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Son pochi mesi , o padre mio , e seduto al tuo 
fianco, io ti leggevo le prime pagine di questo 
mio giovanile lavoro... di questo lavoro che ora 
dedico alla tua memoria. — 

Nel fiore degli anni , all’ apice di splendida 
carriera — ed ora dormi in pace nel suolo che 
li vide nascere, e la tua anima addolorata riposa 
in grembo aU’Eterno. — Più non vivi sulla terra- 
pure io ti veggo sempre perchè la tua immagine 
è scolpila nell’ anima mia ! — 

Ti veggo ... e allora , o padre , mi tornano 
alla mente come aerei fantasmi , i tempi che più 
non verranno, le mémorie della mia infanzia ral- 
legrate dal tuo sorriso , i dolori dell’ esiglio , le 

i 
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gioie del ritorno, quando io sentiva tuonare nelle 
aule di Temi la tua voce eloquente, e mi incb- 
briava negli applausi che intorno a me suonavano 
al tuo nome !... e poi su tutto questo , pari ad 
un manto di piombo 1* ingratitudine degli uomini 
che amareggiò gli ultimi istanti della tua vita ! — 
E allora un immenso sconforto s’ impadronisce di 
me ; il mio cuore si chiude alle speranze, alle il- 
lusioni di questa terra... e piango. — 

Oh, vorrei legare il tuo nome a più durevole 
monumento che non siano questi versi ! 1 — 

Palermo , gennaio 1867. 


i il Commendatore Giovanni Intcrdonato, Procuratore Ge* 
Doralo del Re o Sonatore del Regno d’Italia, moriva in Pa- 
lermo noli’ ottobre del 1866 rapito dal cholera scoppiato in 
conseguenza delle vergognose giornate di settembre che fu- 
nestarono quolla città. 
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PERSONAGGI 


ARRIGO, conte di Vaichiusa 

RODOLFO 

GABRIELLA 

SANDRO 

Il marchese di RIVA 
Il cavaliere di ROVENO 
FERNANDO 
Un marinaio. 

Guardie — maschere — invitati. 


La scena è, nel primo o secondo atto a Scilla; 
nel terzo al castello di Valchiusa — Kpoca tfiOO. 


Digitized by Google 



, ATTO PRIMO 


La spiaggia di Scflla — è notte. 


SCENA PRIMA. 
Entra Rodolfo. 


È là. . . nell’ombra pallida ed incerta 
Brilla la luce al suo veron, la luce 
Che col mesto chiaror lambe le chiome 
Di Gabriella mia. — Forse in quest'ora 
Che il giorno muore, e di mestizia arcana 
Empie l’anime nostre il lento suono 
Della squilla notturna al tempio, sola 
L’orfana prega in quella stanza e piange. 

Piange ?... e perchè?.. . Dei miei trascorsi giorni 
Oh, venitemi intorno aeree e care 
Rimembranze d'amor ! — Soave spira 


Digitìzed by Google 



li RODOLFO 

Aura (li pace il vostro soffio e inonda 
Di sconosciuta ebbrezza il vacillante 
Addolorato mio pensier, siccome 
La mattutina tremula rugiada 
Che ai fior languenti sullo stelo infonde 
Vita novella... Qui la vidi; — è questo 
Il sasso dove insieme assisi , lunghe 
Ore passammo che pareano istanti. — 

Qui dove il mare lo spumante flutto 
Sull’arena del lido infrange, lieta. 

Agii correva sovra i campi meco 
La gentil giovinetta, e la notturna 
Brezza scherzava fra le nere anella 
Dell’ondeggiante crin... Qui cento volle 
Serenamente puro il suo sorriso 
Al mio sorriso rispondea ;... dei primi 
• Miei palpiti furtivi questi colli 

Fur testimoni, e di promesse e giuri... 

Forse infranti per sempre. — Ed ora?... 

( lasciandosi cadere sopra un sasso resta assorto in 
cupa meditazione ) 

SCENA II. 

Entrano Sandro e Arrigo poveramente vestito. 
Sandro 

0 Arrigo, 

Povero è invero il nostro letto; il core 
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ATTO PRIMO 

Non ò povero, no. — Ma la mia casa 
Divenne albergo del dolor, dal giorno 
Che il mio Rodolfo ad esular costretto 
Lasciò l’arte paterna, e nelle selve. 

Onde fuggir io sdegno dell’offeso 
Sir di Squillaee, si ridusse a guisa • 

Di masnadiero o di bandito , astretto 
A vivere nell’armi e nell’obbrobrio. — 

Arrigo 

E come avvenne? 

Sandro 

Di Squillaee al sire 
Era Ulrico fìgliuol... 

Arrigo 

M’è noto; un prence 
Sprezzator di ogni dritto, di terrore 
Cagione e d’odio nei vassalli. — 

Sandro 

Solo 

Sul suo destriero, per solingo calle 
D’oscura notte nel silenzio, a Scilla 
Rieder fu visto... Sconosciuto ferro 
Volò nell’ombra, e alla dimane freddo 
L’esangue corpo fu trovato .. Ahi lasso! 
In quella notte non tornò Rodolfo 
Alla casa paterna, c lui la lama 
Disse reo del misfatto. — Arse di sdegno 
Il vecchio prence j dell’ucciso figlio 
Alta vendetta far giurando... Scampo 



14 RODOLFO 

Trovò Rodolfo nella fuga; asilo 
Ebbe la selva, e da quel giorno soli 
Nel lutto immersi e nel dolore, indarno 
Piangono un padre e una sposa. — Reo 
Però, tei giuro', del versato sangue 
Non è Rodolfo. — 

Arrigo 

Sventurato ! E poscia 

Pfrù noi vedeste? 

Sandro 

Sì, sovente. — Quando 
inombra si stende sul creala e dorme 
Ogni occhio d’uom, fuor che il paterno, in Scilla 
Tacito e solo egli ritorna un triste 
Bacio a deporre sulla pura fronte 
Della sua Gabriella e sul canuto 
Capo del genitor ; ma brevi troppo 
Son quegli istanti e dolorosi. — Amari 
Li rende l’ansia del periglio, e tosto 
Giunge a troncarli la nascente aurora. — 

Arrigo 
(da sé) 

(Io lo previdi.) 

Sandro 

Ma non più di questo. — 

Altro or mi pesa. — Di Rodolfo l’alma 
A forti sensi ritemprata , un tempo 
Le sue sventure sopportava. . . 
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ATTO PRIMO 15 

Arrigo 

Ed ora?..-. • 

Sandro 

Or s’è cangiato. — Un rio pensier, che ignoro, 
La sua mente conturba, e invan tentai 
Scrutarne la cagion. .. 

( avvicinandoti al sasso dove i seduto Rodolfo ) 
Ma... chi vegg’io 

Su quel sasso seduto?... Oh, non m’inganna 
Il core!... ò desso... è il mio Rodolfo! ... 

Rodolfo 

( gettandosi nelle sue braccia ) 

. 0 padre! — . 

( con ansia ) 

Dov’è Gabriella ?... 

Sandro 
Gabriella. .. 

Rodolfo 

Forse 

Egra sarebbe ?... oh , parlami. . . 

Sandro 

Ti calma. 

Tu in questa notte inaspettato giungi. — 

Perciò Pignora. — 

Rodolfo 

É ver... di rivedervi 
Invincibile brama qui mi trasse; — 
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1G 

Triste presagio... 

{ accorgendosi d'Arrigo ) 

Ma rispondi ; questi 
Ch’ora seguiva i passi tuoi. . . 

Sandro 

Qui venne 

Dalla bella Palermo, la spagnuola 
Ira fuggendo e gli stranieri ceppi, 

Questi che un foglio a me recò d’antico 
Mio compagno nell’armi a cui rimane 
Unico figlio; — il fuggitivo accolsi, 

E asii gli diedi, e lo nascosi. — Arrigo 
È il nome suo. . . • 

RODOLfO ; 

E a me fratello. — Lega 
Indissolubil nodo sulla terra 

I figli del dolore. — Ecco la mano; 

II benvenuto nel paterno tetto , 

Arrigo, sei. — 

Arrigo 

(da aè) . . . 

( Perchè tremar ? Rimorso 
È questa forse la tua voce ? — ) 

Sandro 
( a Rodolfo ) 

Ed ora 

Vien meco, o figlio. — Gabriella , oh quanto 
Nel rivederti sarà lieta ! — 

Rodolfo 

Il credi? — 
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ATTO PRIMO 17 

Sandro 

Che intendi? — 

Rodolfo 

Nulla ; — partiam. — 

( partono Rodolfo e Sandro ) 


SCENA III. 
Arrigo solo . 


Mi turba 

Questo ritorno inaspettato- — È strano... 

/ Quando la man che mi porgeva io strinsi, 

Un senso quasi di lerror le fibre 
Ratto m’invase. — Quel dolor... Commosso 
Son mio malgrado... a che celarlo? — Eh, via, 
A quel d’imbelle giovanetta pari 
Il cor d’Arrigo diventò ? — Ritrarmi 
Or che la meta è già raggiunta?. .. Oh, come 
Riderebbero inver Roveno e Riva 
Vedendomi in tal punto, e s’io tornassi 
Solo al castello ! — No, pel cielo ! È forza 
Ch’ella mi segua ad ogni costo prima 
Del nuovo sole... Ma Rodolfo?... Lievo 
Ostacolo è costui. — Conosco il mezzo 
Perch’ei non ponga alla mia fuga inciampo. — 

Rodolfo . 2 
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RODOLFO 


SCENA IV. 
Fernando e detti. 


Conte. . . 


Fernando 


■ Arrigo 

Con ansia t’attendea; che rechi? 
Fernando 

Son già due lune che di voi novella 
A Vaichiusa non giunge. — Ad arte sparsi 
Fama che, tratto da gentil desio 
Di strami lidi visitar, partiste. — 

Nè alcun sospetta... 

Arrigo 

Questo è bene. — E Bianca ? 
Fernando 

Allor che seppe dal mio labbro il duro 
Inaspettato tradimento ond’era 
Vittima immeritata, Tinfelice 
Diè un grido. . . e svenne. — 

Arrigo 


Un ferro. — 


{ sorridendo ) ... 

Ah, ah... ma poi? 

Fernando 

Mi chiese 


(j 
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ATTO PRIMO 19 

Arrigo 

Onde svenarsi? — E poi? — 

Fernando 

Rinchiusa 

Stelle Ire giorni entro sue stanze. — 

Arrigo 

Ed ora? 

Fernando 

Detto mi venne che il signor di Riva 
Seco lei piange e la conforta... 

Arrigo 

Bravo ! 

É Riva dunque il favorito? 

Fernando 

Pare! .. . 

Arrigo 

Povera Bianca.. . un dì F amai. — Tu ridi? — 


Fernando 

Io? no, vel giuro... Ma da v ver, signoro, 
GIF io prestar fede agli occhi miei non posso 
Mirandovi in lai spoglie! — Almen pensale 
A qual periglio mai ... 

, Arrigo 

Taci. — Bisogno 

Di consigli non ho. — 

Fernando 
Ma a quale scopo 

V’assalse, o mio signor, colai capriccio? 
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20 RODOLFO 

Arrigo 

E tu l’ ignori? 

Fernando 

Una fanciulla alfine 

Non è... che una fanciulla; e al par di questa 
Altre mille trovar voi ne potreste 
Senza fatica, mel credete I 

Arrigo 

Pure 

Quest’avventura non darei per quanto 
Ricchezze chiude il mio castello. — Un giorno 
Col marchese di Riva e con Roveno 
Venni a Messina. — Là, nel tempio, in mezzo 
Al popolo festante, al suol prostrata 
Vidi Gabriella; — e farla mia giurai- — 

Di lei contezza presi tosto... ed ecco 
Che a Scilla giunge sconosciuto, e in rozze 
Vesti, ravvolto, e con mentilo nome, 

Dell’astro argenteo della notte al lume, 

Novello Tirsi, e piange e geme e canta 
li fiero conte di Vaichiusa !... 

( ridendo ) 

Amore, 

Ecco i prodigi tuoi, piccolo nume 
Omicida dei cori !... 

Fernando 
Amor diceste? 

Voi P amereste ? e sarà vero ? 
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Arrigo 

Io P amo. 

Fernando 

Voi Gabriella amate già? Divina 
È veramente la fanciulla . . . 

Arrigo 

Un puro 

Fiore dei campi. . . Io lo raccolgo e l’ amo. . . 
Come s’ amano i fior. — Molle un profumo 
D’ inebbriante voluttà dal loro 
Calice spira . . . Muore V un ? Che monta ? 

Se un altro sorge e più soave olezza ? — 

Un solo fior non rallegrò la terra. — 

Quando la rosa impallidisce, agli occhi 
La gentil violetta appar più bella. — 

L’una è il sorriso; l’altra il pianto. — Il pianto 
Più che il sorriso oggi m’ alletta. . . ond’ io 
Amò Gabriella. 

Fernando 

(ridendo) 

Or vi comprendo- — 

Arrigo 

Giunsi 

Oggi alla meta — ed era tempo. — Un poco 
Ad annoiarmi cominciava questo 
Campestre Idillio . . . 

Fernando 

E che ? sì tosto ?... 


Digitized by Google 



22 RODOLFO 

Arrigo 

Lungo 

Troppo sarebbe il raccontar le astute 
Arti onde giunsi a conquistar quel core. — 
Piansi e pregai; degli amorosi accenti 
Risuonaron questure e di promesse 
' D'eterna fede... che davver mi sembra 
Difflcil cosa rammentar. — Svenarmi 
Giurai tinanco , il crederesti ? E vinsi. — 
Pronta a seguirmi è Gabriella. — 

Fernando 

Èbbcnc ? 


Arrigo 

Quand’ecco a un tratto impreveduto evento 
L'opra distrugge. — Inaspettato riede 
In questa notte . . . 

Fernando 

Chi? 

Arrigo 

Rodolfo. — 
Fernando 

Eh via! 


Questo vi turba ? Egli è proscritto. — 

Arrigo 


E vero. 


Ma ciò che monta s’egli riede ? 

Fernando' 

( additando in lontananza) 

Il guardo 

Laggiù volgete ... a quel castol . . . 
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Arrigo 

Del sire 

Di Squillace è il castello. — 

Fernando 

( con voce marcala ) 

Ove stanotte 

Fama giungesse al vecchio sir , che in Scilla 
Securo posa l’uccisor del suo 
Unico figlio , del caduto Ulrico , 

Ch’esser d’inciampo vi potria Rodolfo 
Credete forse ? Che far deggio ? 

Arrigo 

Nulla . . . 

Che a me sia noto. — 

Fernando 

Ilo già compreso. — Conte , 

Fidatevi di me. — 

Arrigo 

Taci !... alcun giunge . . . 

(si ritirano dal fonda-) 

SCENA Y. 

Entrano Rodolfo e Sandro. 

Rodolfo 

Padre, addio dunque! — Ecco... a partir mi sforza 
L’alba novella! — Uso a fuggir la luce 
Non ero un tempo ! — 
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24 RODOLFO 

Sandro 

( trattenendolo ) 

Ali no . . . m’ascolta ancora. — 
Perchè fosco lo sguardo al suol reclini? 

Perchè si mesto? Che ti affanna? — Invano 
Tenti celarmi il tuo dolor... Rodolfo, 

No, non m’inganno! Ravvi un’idea funesta 
In quella fronte . . . 

Rodolfo 
Gabriella . . . 

Sandro 

0 cielo, 

Rispondi . , . forse più non l’ami ? 

Rodolfo 

0 padre 

Io non amarla ?... non amarla ! — . . . Vedi 
Come si stende maestoso, immenso 
L’infido mare ai nostri sguardi ?... Vedi 
Come infinita spandesi su noi 
Del ciel l’azzurra volta? — Immenso al pari 
Di questo mar, di questo cielo al pari 
Infinito è l’amor che m'arde il petto 
Per la fanciulla miai — 

Sandro 

Nè lieto sei? 

Rodolfo 

Altri sono i pensieri, altri gli affanni 
Che mi turban la mente. — Di me stesso, 
Dell’amor mio non dubito, ma... dessa 
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II mio nume, il mio lutto, or dimmi, m’ama 
Come io sento d’ amarla? Padre, io soffro I 
Soffro le pene dei dannati! — Un dubbio 
Qui nel cor s’ è confitto ; un folle dubbio 
Che mi avvelena l’esistenza, e sempre 
Mi persegue, sul mar, nel tempio, al mio 
Stanco guanciale, nelle notti insonni, 

Fra l’ombre della selva... ovunque! — 

Sandro 

Un dubbio?... 

Rodolfo 

Più non m’ama, Gabriella? — Il labbro 
Cessò dal riso, sparvero le rose 
Dalle or pallide gote; come neve 
Fredda è la mano che mi porge; muto, 

Ai palpili del mio, più non rispondo 
Il suo cor... s’è cangiata... invan celarlo 
Tento a me stesso... più non m’ama... il veggo! 

Sandro 

Deh, taci, stolto... e sospettar potresti 
Tu del suo amor ? — Chi Gabriella offende 
Anco di un dubbio o d’un sospetto, indegno 
Di possederla, per mia le’, lo stimo ! 

Qual colpa è in lei ? 

Rodolfo 

Oh, non è sua la colpa! 

Mi amava un tempo... 1 ma da lei lontano 
Odio e vendetta mi han sospinto. — Or sono 
Un bandito, un proscritto, uom che la taccia 
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D’omicida ha sul capo... ed or vergogna 
Forse ella senio del mio nome ! 

Sandro 


Taci, Rodolfo! 


Ah , taci 


Rodolfo 

Oh, ritornar potessi 
Quale era un tempo ; sollevar la fronte 
Libera e fiera ; respirar felice 
L’aria nativa ; consacrar la vita 
A voi che siete i soli e santi affetti 
Di quest’ anima mia — patria e famiglia ! 
Oh, ritornar potessi a quei sereni 
Giorni fuggiti !... 




Sandro 

E che? Tornar quei giorni 
Non polran forse?... 

Rodolfo 

Invan lo speri... Fosco 
Di tenebre, il futuro sull’ immense 
Ali del tempo giunge, o padre. — Eterno 
Eclissi avvolge questo suol bagnalo 
Di lagrime e di sangue; — è tramontato 
Nella notte del nulla il suo splendore;’ 

Spenta sua gloria; calpestato, infranto 
Il suo vessillo! Umili schiavi or ono 
Alla sferza dannali e alla geénna 
I suoi miseri figli , e le vezzose 
Sue fanciulle innocenti , alle lascive 
brame serbate di slranier protervo , 
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D'ibrida prole abbiette madri , un tempo 

Allieteranno le gioconde notti 

Degli oppressori della patria ! Oh , duolo ! 

Non chiederlo, perchè son mesto; — chiedi 
Perchè ancor vivo ! — 

Sandro 

E tu potresti? 

Rodolfo 

Io v’amo. — 

E un vii non sono. — Ma se un giorno, ah tremo 
Solo in pensarlo , infrangersi dovesse 
Quest’unica del cor libra a me cara... 

Non m’oda il cielo , ma quel giorno , o padre, 
Sarà l'estremo di mia vita ! — Addio ! 

(■parte rapidamente) 

Sandro 

( lasciandosi cadere sopra un sasso ) 

Ahi , sventurato ! — 

( dal fondo entrano Arrigo, Fernando ) 

Arric.o 

(nel fondo , additando a Fernando Rodolfo che parte ) 

Il vedi ?... è desso. 
Fernando 


Itiede? — 


E quando 


Arrigo 

Stanotte. — M’intendesti ? 

Fernando 

Intesi. — 


FINE DELL’ATTO PRIMO. 
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ATTO SECONDO 


- — ''X- — - 


Una camera in casa di Sandro. 


SCENA PRIMA 

Sandro e Arrigo seduti a un tavolo discorrono tra 
loro — Gabriella dall’altro lato lavorando. 


Sandro 

( continuando un discorso già incominciato ) 

Eran tempi d’eroi, credilo, Arrigo. — 

Ultima stilla dell’antico sangue 
Scorreva ancora nelle nostre vene 
111 quell’etade; ma degli anni il gelo 
Pur quella stilla inaridì. 

( interrompendosi nel vedere Gabriella che si è ac- 
costata al balcone) 

Che guardi 

Figlia, che guardi dal veron ? — Comprendo- — 
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50 RODOLFO 

Ch’ei non rioda paventi? — L’ha giurato; 

E suol Rodolfo i giuramenti suoi 
Serbar, lo sai. — Or via sorridi... 

Arrigo 
( a Sandro ) 

Dunque ? 

Sandro 

Proseguo nel racconto. — Il foglio io lessi. — 
V’era scritto « domani » e alla dimane 
Corsi a Messina. — Eran le vie deserte; 

Non s’ udiva un rumor, nè un solo grido 
Turbava quel silenzio. — Eppur nell’aere 
Forier di morte e di spavento, il soflio 
Correa deU'uragan. . . Scoppiò tremendo , 
Onnipossente. — All armi I All’ armi !... Ed ecco 
Qual per incanto sorgere dovunque 
Armi ed armali. — 0 fiera gioia! — Di sangue. 
Sangue straniero, son le vie bagnate... 

Suonan le squille... impetuosa erompe 
Di cittadini immensa turba .. Invano 
Gli Ispani duci rannodar tentando 
Le vacillanti lor coorti, in mezzo 

51 slanciano alla mischia... È la vittoria 
Nostra ! — 

Arrigo 

Ed il conte di Squillace ?. . . 

Sandro 

Aspetta. — 

Stanco io riedeva dalla pugna. — Il giorno 
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All'occaso volgeva, e il raggio estremo 

Del sol morente rischiarava ancora 

Di una luce rossastra e vacillante 

Quella scena di morte. . . Orrido il suolo 

Di cadaveri e d'armi infrante e lorde 

Di polvere e di sangue, alto spavento 

Mettea nel core... F.d ecco, mentre altrove 

Tento volgere il piede, un lamentoso 

Grido l'orecchio mi colpisce ... e veggo 

Sovra i cubiti suoi stentatamente 

Rizzarsi un uom... chiamarmi a nome... Accorro... 

Sognar credetti... oh, sciagurato !... Egli era. . . 

Arrigo 

Squillace ? 

Sandro 

Sì ; — collo stranier pugnava 
Ai nostri danni, il traditore 1 — Egli era 
Solo, in mia mano, egli , il signor possente, 

Il temuto guerrier ! — Pei mille oltraggi 
Onde mi aveva abbeverato e l’odio 
Che col latte succhiai fin dalla culla 
Per la sua stirpe maledetta, il suo 
Sangue era a me dovuto! — E invece, stollo, 
N’ebbi pielade, lo soccorsi , a tutti 
Come un fratello lo nascosi, e salvo 
L’addussi poscia al suo castello. — Eterna 
Riconoscenza men giurò... ma allora 
Erano nere le sue chiome ; bianche 
Le rese il tempo, ed il canuto sire 
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Sbordò gli affetti del garzone. — È questa 
La gralitudin dei possenti; — a lui 
Serbai la vita ; or mi rapisce il figlio. — 

Arrigo 

Nè l'innocenza di Rodolfo al conte 
Provar tentasti ? — Nel vederti forse. . . 

Sandro 

E tu mel chiedi ? — Del castel più volte 
Tentai varcar la soglia, e sempre invano. — 
Nella cieca sua ira inesoralo, 

Vedermi ei nega I — 

Arrigo 

Umani eventi! — Or m’odi: 
Ilo risoluto ; alla novella aurora 
Partirò, Sandro. — 

Gabriella 
( da sè ) 

(Ciel ! ) 

Sandro 
( ad Arrigo ) 

Che dici? 

Arrigo 

É forza. — 

Sacro un dovere di partir m’impone. — 

Sandro 

Partire? Eppur... 

Arrigo 

Non rattenermi; — ildeggio.— 
( da sè) 
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(No, l’opra infame non si compia... troppo 
Sull’anima mi pesa quel dolore ! ) 

( entra un marinaio e porge un foglio ad Arrigo ) 
Marinaio 

Signore, un foglio a voi diretto, ignota 
Mano recava. — 

( parte ) 

Arrigo 

Un foglio a me? 

{da $è, leggendo ) 

(Fernando !... 

« Conte, compiuti ho i vostri cenni. — Tutto 
« Pronto è alla fuga in -questa notte. . . Meco 
« Il marchese di Riva attende ; a lui 
« Narrata ho intiera l’avventura... » Oh rabbia!... 
Or più non posso indietreggiar ! Deriso 
N’andrei per sempre... beffeggialo ! — Indarno 
Spero sottrarmi al crudo abisso ... A forza 
L’inferno mi trascina ! — ) 

Sandro 

(guardando dal verone) 

Ah non m-’inganno .. 
Un uom s’avanza... egli è Rodolfo ! — 

( slanciandosi verso la porta } 

Arrigo 


( accostandosi rapidamente a Gabriella le dice a 
bassa voce) 

Donna , 

In questa notte partiremo. — 

( parte rapidamente mentre dall utro lato entrano 
Rodolfo e Sandro ) 


Rodolfo. 


S 


# 
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SCENA II. 


Rodolfo, Sandro, Gabriella. 


Gabriella 

( nel veder Rodolfo getta un grido ) 

Ah! 

Rodolfo 

Tremi ? 

Perché quel grido?. . . chi fuggì ?. . . 

Gabriella 

( tentando occultare il suo turbamento ) 

Nessuno. . . 

Col padre... Arrigo. . . qui pocan/j. .. 

Rodolfo 

Arrigo. . , 

( Ella m’inganna. . . e sarà vero ?... Oh, meglio, 
Meglio è certezza anzi cho in cor nutrire , 
Sempre uu dubbio fatale.) 

{ a Sandro ) 

Va... D’Arrigo 
Cerca buon padre. . . io vó parlargli. — 

Sandro 

(da sè partendo ) 

(Ei freme..- 

Clic sarà mai ?. . .) 

{parte) 
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SCENA III. 
Rodolfo e Gabriella 


Rodolfo 
( con dolcezza ) 

Gabriella. 
Gabriella 
( da sè ) 


Dammi tu forza ! ) 

Rodolfo 


( Cielo , 


Gabriella ... io sento 
Che tu mi sfuggi . . . 

Gabriella 

Oh . . . no , Rodolfo !... 
Rodolfo 

H sento. — 

Perchè negarlo ? — In me possente troppo 

Parla l’amor che m’ispirasti oniPio 

Possa ingannarmi. — Ma lo vedi ?... In questo 

Istante istesso ch’io ti parlo , il ciglio 

Pregno hai di pianto mal represso ... e invano 

Ricacciar quelle lagrime vorresti 

Nell’ansio petto. — 
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Gabiuella 

Àgli infelici ... il pianto , 

Altro non resta. — 

RODOLfO 

Agli infelici?... è giusto — 
Però qui vieni, Gabriella. 

( traendola presso al verone ) 

Mira . . . 

Vedi laggiù quel funebre recinto 
Seminato di croci e di cipressi ? — 

Un mesto raggio della luna batte 
Là , sulla terra del dolor ... là dentro 
Dorme tua madre. — Il secondo anno or compie 
Ch’eHa morì. — 


Gabriella 
Povera madre !... 

Rodolfo 

Hello 

Come stanotte il ciel ridea . . . sorride 

Anco ai morenti il cielo. — Lo pietose 

Agonizzanti luci in noi volgea 

Già quasi spente eppur serene lei 

Che madre avesti e ch’io qual madre, amai. — 

Oh come ci guardava !... A stilla, a stilla , 

Sovra Paride gote le cadeano 

Mal represse le lagrime ... Oh , tei giuro , 

Quella notte fatai, quel triste pianto 

Innanzi agli occhi mi sta sempre. — « Sola , 

« Abbandonata sulla terra io lascio 
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« Questa fanciulla , ella proruppe ; forse ...» 

E poi che vide ch’io parlar volea 
- Il so, soggiunse, il so che Fami; e questo 
« Rende men crudo il mio morir . . . ma giura, 

» Giura che sempre l’amerai , che sposa 
« Fra un anno all’ara tu trarrai Gabriella I ... » 

10 non risposi ... ti guardai ... ~ La tua 
Mano tremante nella mia lasciasti 
Arrossendo cader... « lo giura, o madre! » 
Allor proruppi. — Un pallido sorriso 

Come raggio di sol brillò sul volto 
Della morente; al scn ci strinse , e quando 
Da quell’amplesso ci sciogliemmo , estinta 
Giacca sul letto la meschina , ed io 
Un’ orfana stringea fra le mie braccia ! — 

Gabriella 

0 madre , o madre mia ! L’estremo tocco 
Di quelle labbra scolorate , fredde , 

11 sento ancora sulla fronte ! — Il suono 
Di quegli accenti che spegneva il soffio 
Della gelida morte , al mio pensiero 
Restò scolpilo !... Perchè sola in terra 
Essa lasciommt ! — 

Rodolfo 

Un anno scorse, e sposa, 

E mia tu fosti 1 . . . o Gabriella , quale 

Sovrumano contento il cor provava 

In quel giorno beato !... Allor mi amavi! — 
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Gabriella 

Fu quel giorno fatile !.. In qucU’islanto 
Io non credeva . . . 

Rodolfo 
Che favelli ?... 

Gabriella 

( Stolta t 

Che dissi?...) Il ciclo ci abbandona... Orrenda 
Grava un’accusa sul tuo capo . . . 

Rodolfo 

È vero. — 

Bandito io sono per malvagia accusa 

Dal suol natio ; ma non per sempre. — Alline 

Riconosciuta l’innocenza mia 

Sarà, lo spero ... e riederò securo 

Fra le braccia del padre e della sposa. 

Ahi, ma la gioia riederà nell’alma? 

Sul tuo volto il sorriso ?... 

Gabriella 

Ahimè Rodolfo . . . 
Fiso mi guardi ... di sinistra luce 
Brilla il tuo volto ... Oh , che li feci ? Rea 
Di qual colpa son io ? perche . . . 

Rodolfo 
( con impeto ) 

Tu m’ami? — 

Vieni ... e lo giura !... No... non voglio... taci 
Non rispondermi , no ! — La tua risposta 
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Poiria tornii la vita. — A le pocanzi 
Desio mi spinse di scrutar qual fosse 
La sorte a me serbata ... ed ora io tremo . . . 
li fatai velo di squarciare io iremo ! — 

Che sarebbe di me se un altro ?... Vedi . . . 
Solo talor su fragile barchetta 
Sfido l’ira del mare , . . . A me d’intorno 
Il nembo ruggc , fischia il vento , solca 
L’aere notturno di sanguigna luce 
La folgore del ciel; tremendi abissi 
L’onda sconvolta, aprendosi, presenta 
All’attonito sguardo e mi solleva 
Or sul dorso dei flutti , or m’inabissa 
Fra montagne di schiuma; sul mio capo 
Libra la morte i neri vanni !... eppure 
Se in quell’orror della natura io possa 
Lungi lungi veder nell’orizzonte 
Ove Scilla si specchia, dalle roccie 
Della Calabra riva scintillare 
Una pallida luce . . . allor , pensando 
Alla solinga cameretta dove , 

Tremante forse al mio periglio, al cielo 
Una preghiera pel consorte innalza 
Il tuo labbro pietoso, ignota forza 
Sento sorgere in me gigante , e il petto 
Esponendo al furor della procella 
Sprezzo la morte . . . perchè puro il guardo 
Su me veglia di un angelo! .. . Cotanto 
In me parla l’amor !... pure . . . 


Digitized by Google 



40 


RODOLFO 

Gabriella 


Sventura su di me ! 


Ahi sventura. 


Rodolfo 

Pure a te bada. — 

Nacqui in Sicilia e a vendicar l’offese 
Conosco un mezzo — e questo è il sangue. — 

Gabriella 


Ah ferma... 

Rodolfo, ascolta per pietà. . . Ma dunque. 

Sospetto è in te ch’io li tradisca? 

Rodolfo 

tè dubbio. — 


Guai se certezza divenisse! 


{parte) 


SCENA IV. 
Gabriella sola. 


Ei parte. . . 

Oh me perduta! Se i’amor fatale 
Che già mi avvince, a soffocar nel petto 
Forza non trovo !... Infame io son... lo sento. 
Pur questa fiamma mi consuma!... Io pure 
Volca fuggirlo... e lo vedea dovunque. — 
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Arrigo... sì... là sotto un ciel gommalo 
D’arcane stelle, in riva al mare quando 
Liete brigate raccoglieansi. . . al tempio 
Quando alla prece c'invitava il sacro 
Suon della squilla,... per le vie,... dovunque 
A me sembrava di vederlo. — I sogni 
Ombra adorata mi turbava,... al fianco 
Mi siedea nelle veglie... In chiesa allora 
Che dell’organo il suono al ciel salia 
Misto al profumo degli incensi, e al sacro 
Canto e alla prece delle turbe, anch’io 
Formar tentavo una preghiera... Invano l 
Involontario sulle labbra un nome 
Mio malgrado venia. . . la cara voce 
Senlia suonare in mezzo ai carmi . . . lino 
Degli angioli che slan presso all'altare 
Scorger credeva nel divin sembiante 
Il suo pallido volto!... Oh, se il tuo sdegno, 
Questi del core onnipossenti moli 
Signor, condanna, a che creasti il core 
Debole tanto ? Ciel. . . bestemmio !... Orrore 
Ilo di me stessa !... 

( nel vedere Arrigo fa per partire) 
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SCENA V. 

Arrigo entrando rapidamente, e detta. 


Arrigo 

Non fuggirmi ! — Tempo 
Non è d’ indugi. — Già sospetti ei nutre. — 

0 tu mi segui — o qui rimango. — A lutto 
Pronto son io, anche a un delitto pria 
Che perderli per sempre o Gabriella! 

Gabriella 

Bivio tremendo ! 

Arrigo 

È necessario. — Devi 
Oggi un legame infrangere; — t'è forza 
Spezzare un core o un’ esistenza. . . scegli. — 

Gabriella 

Seguirli? E il posso?.-, abbandonarlo? Oh, s’io 
Al marchio infame della colpa porgo 
La fronte sacra aU’abbominio, certo 
Dall'avello ove dorme’, ombra sdegnata 
A maledirmi sorgerà la madre 1 — 

Ah, tu non sai che giurato ho al piede 
Del suo letto di morte eterna fede 
All’ infelice che ti noma amico. . . 

E che tradisci !... 


[ le 


atto secondo 


Arrigo 

Sul tuo labbro siede 

Mal la rampogna. — L’ ho tradito, è vero. 
Ma per te solai — Or per rilrarmi è lardi. 
Padre o tralci mi fosse stato ei puro 
Per le l’avrei del par tradito! — 'Vieni, 
Vieni al Castello di Vaichiusa. . . Eterno 
Gaudio ci aspetta. . . A servir nata, o donna, 
Non sei . . Chi bella è al par di te non deve 
Languir nel fango d’un Tugurio !... 

Gabriella 


Vanne. . . 

Lasciami, Arrigo 1 — Non tentarmi 1... 

Arrigo 

Bada. — 

Ove tu neghi di seguirmi , segni 
0 di Rodolfo o di me stesso il fato. — 


Gabriella 

Clic vuoi tu dir ? — 

Arrigo 

Che il nuovo sole in Scilla 
Rodolfo forse non vedrà. . . lei giuro. — 
Addio 1 — 

Gabriella 


T’arresta ! .. che far tenti? 


Arrigo 

Ho risoluto. — Addio, Gabriella! 


Nulla. — 
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Gabriella 

... È questo 

Dunque il mio fato ? — Ebben si compia ! — 

Arrigo 

0 gioia ! 

Ah, vieni dunque-., già la barca è pronta, 
Propizio è il mar... perchè vacilli ? — 

Gabriella. 

( scrivendo rapidamente alcune parole sopra un 
foglio ) 

In questo 

Foglio, la colpa del mio cor si scriva. . . 

Or non mi resta che l’ infamia ! 

Arrigo 

( traendola seco) 

Ali ! vieni ! 
(partono rapidamente) 


SCENA VI. 

Entrano Rodolfo e Sandro. 


Rodolfo 

Sì, padre. . . io parto. — ( Essa tradirmi... 0 rio 
Pensieri) Ma prima vó veder Gabriella. — 
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Sandro 

Or dove è dessa? 

( chiamando ) 

Gabriella ! — Lunge 

Esser non puote . . . qui pocanzi elicerà. — 

Rodolfo 


( accorgendosi del foglio ) 

Un foglio qui ?.. . 

( legge e impallidisce spaventosamente) 
Sandro 

Figlio , che hai? 

Rodolfo 


( con voce straziante , 
sedia ) 

Ella è fuggita ! — 


lasciandosi cadere sopra una 
Fuggita ! 


Sandro 

Tu deliri ! . . . 

Rodolfo 

( dandogli il foglio ) 

Leggi . . . 


Sandro 
( leggendo ) 

Ahi , sciagurata !... « mi perdona e oblia . . . » 

Rodolfo 


( aliandosi con impeto ) 

Perdono?... Oh, infame! — Ma la mia vendetta 
Or la raggiunge! 

(sguaina la spada e si slancia verso la porta sulla 
quale si presenta Fernando seguito da guardie ) 
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SCENA VII. 


Fernando, Rodolfo, Sandro e Guardie. 


Fernando 

( alle guardie additando Rodolfo ) 
Ecco.. . il mirale! In Scilla 
Tornò furtivo questa nollc. — tè desso 
Il bandito. „ . è Rodolfo ! — 

Rodolfo 

Oh iniquo! 
Fernando 


( a Rodolfo ) 


L’inutil ferro ! — 

Rodolfo 


Cedi 


( quasi per gettarsi sulle guardie ) 

Son tradito! — Quale 

Scampo or mi resta ? Forse ucciso?... Oh... morte 
Oggi pavento l — Alla vendetta io vivo ! — 

( getta la spada ) 

Sandro 

( stringendo Rodolfo fra le sue braccia ) 

0 mio Rodolfo ! 
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Rodolfo 

( sciogliendosi da quell' amplesso ) 

Va, mi lascia, o padre. — 

Non piangere in quest’ora ! — Il ghigno infame 
Non vedi di costor ? — Pianger dovevi 
Il dì che vita mi donasti 1 — 

( alle guardie ) 

Andiamo. — 


FINE DELL’ATTO 8ECONDO. 
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Una sala nel castello di Talchiusa 
splendidamente illuminata. 


SCENA PRIMA. 
Entra Fernando. 


( s’ode il suono di allegra musica ) 

Fervon le danze... ed essa è là... — Sorride, 
Misera donna, ancor sorride. — Oh, come 
Presto sfrondate caddero le rose 
Della sua vita !... Un anno solo ... un anno 
A ciò bastava . . . 

Rodolfo. 4 
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SCENA II. 

v 

Entra Arrigo riccamente vestito , pallido e accigliato, 

e DETTO. 


' Arrigo 

Addio , Fernando ! — 
Fernando 

( inchinandosi ) 

Conte. — 

Arrigo 

[da sè ) 

(È dunque vero?— ei vive ancora?... È meglio.— 

A me che importa ? — ) 

Fernando 

Mio signore . . . 

Arrigo 
( da sè ) 

(E sempre 

QuestMnfernale fantasia ! — Davvero 
Io più me stesso non conosco, — È questa 
La prima volta che fermato ho in mente 
Immutabil pensiero e in me la forza 
Di porlo in opra più non trovo- ) — Ebbene 
Fernando , taci ? 


ATTO TERZO SI 

Fernando 

Signor conte, triste 
Più dell’usato mi sembrate. — 

Arrigo 

Triste ? 

T'inganni amico. — Non tristezza — è noia. 
Noia di tutti e di me stesso. — Quanto 
Mi piacque un giorno or mi conturba. — Questa 
Vita d'ebbrezza dissoluta affranto 
Mi lascia . . . invero abbietta vita e tale 
Che ribrezzo mi fa I — Sorridi ? 

Fernando 

Voi 

Giovane bello , voi signor possente 
Di castelli e di campi, unico erede 
Di un nome illustre e di ricchezze quasi 
Pari ad un re . . . voi mesto siete ? — 

( a’ odono grida giulive nella sala contigua ) 
Arrigo 

Mesto 

DÌ quei canti il fragore al cor mi suona 
Come il rintocco di funerea squilla. — 

A che celarlo? Stanco son di questo 

Lezzo di colpe e di delitti. — Un vuoto 

Sento qui nel mio petto... e orrendo è il vuoto. — 

Pur tal non ero atlor che le dorale 

Larve dei miei vent’anni innanzi agli occhi 

Folleggiavan ridenti , e di soavi 

Immagini d’amor la giovanile 
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Alma pasceasi e di lascive ebbrezze. — 

Quando nel sangue m’aceendea l'ardente 
Desire arcano doloroso e insieme 
Divinamente dolce dell’amore 
Il sogguardar furtivo di due nere 
Pupille... Quando i primi incerti «passi 
Noncurante movea fra le procelle 
Della vita. — Oh, memorie... oh, lieti giorni! ... — 
Laggiù si ride ... Or tu Fernando ascolta. — 
Non vó più indugi. -- Partirà Gabriella 

Al dì novello. — 

Fernando 
( attonito ) 

Partirà ?... 

Arrigo 

Pel cielo, 

Costei veduta non avessi ! — Almeno 
Felice, lieto ancor sarei ! — 

Fernando 

Davvero , 

Io non v’intendo 

Arrigo 

- Non m’intendi ?... Vedi 
Io questa donna se l’aborro o l'amo 
Ignoro . . . Pure la presenza sua 
Ogni mia gioia ora avvelena . . . Triste 
Più del suo pianto è il suo sorriso ... Il guardo 
Ch’ella mi volge in me ridesta un senso 
D’incognito terror 1 . * . Mi parla . * . gli occhi 
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Molli di pianto in me solleva , bella 
Come nel giorno in cui la vidi a Scilla» 

Nè una parola di rampogna il suo 
Labbro pronunzia . . . eppur di ogni rampogna 
È quel silenzio più eloquenle ... e desta 
Mille fantasmi al mio pensier 1 . . : paura 
Quasi ho di lei ! — 

( vedendo che Fernando lo guarda attonito , dà in uno 
scroscio di risa convulse ) 

Perchè mi guardi ? Folle , 
Badi ai miei dotti ? — Non sai tu ch’io sorgo 
Or dal banchetto ?... Ah , ah... davver credevi 
Al mio dolore ?... Io lieto sono 1 — Amici » 

A me venite !... „ 

Fernando 

(Anclr’esso ha un core.) 


SCENA III. 

Entrano Gabriella, Riva, Roveno riccamente vestiti , 
invitati e maschere fra cui Rodolfo in abito di tro- 
vatore colla maschera sul volto . 


• Roveno 

Il dissi; — 

Una splendida festa , in fede mia ! — 

Nè men ricordo una simile. — 
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Riva 

Il riso 

Del cielo azzurro di Sicilia , al riso 
Dciralme nostre rispondeva . . . Alcuno 
Non vi ha che vanti di Vaichiusa al pari 
Fama di prode e di cortese. — È questo 
Il castel delle fate , e voi , signora , 

(a Gabriella ) 

Voi ne siete regina. — 

Rodolfo 

( avanzandosi colla maschera sul volto ) 
Amori e guerre! 

Pugne e banchetti ! —Il suon deU’armi misto 
Allo scoccar dei baci e^l tintinnio 
Degli spumanti arrubinati nappi , 

Fra danze e carmi . . . ecco la vita ! — Regna 
Nel mondo il cieco arciero nume , fabbro 
Di dolcissimi inganni , e di catene 
Rosee ed eterne . . . come amor di donna ! — 

Arrigo 

, ( a Fernando ) 

Costui conosci ?... 

RonoLro 

Un trovatore ... un vostro 

Servo fedele. — 

Gabriella 
(da se) 

{ Quella voce ! . , . ) 


Digitized by Googl 



ATTO TERZO 
Riva 




Lieta 

Però non panni la gentil Gabriella. — 

Gabriella 

Signor di Riva , v’ingannate. — Lieta 

Son , mel credete . . . o almen tal sembro. — 

Arrigo 

Voi 


Gabriella 

Se ho la morte nel cor — sul labbro ho il riso. — 

Roveno 

E che ? di morte favellar ?... 

Gabriella 


Scherzai. — 

Nel fragor delle feste , nell’ebbrezza 
Dell’anima delira , io vò la gioia , 

Il tripudio , il piacere ... e se dal ciglio 
Involontaria lagrima indiscreta , 

Sui cozzanti bicchier colmi di vino 
Cade talora in mezzo al gaudio e ai baci . . . 
Eh via, che monta ?... 

Arrigo 
Gabriella ! 

Gabriella 
( sorridendo ) 

Io bevo 


Lagrime e vino ! — 

Riva 


( ridendo ) 

Alla* tristezza , or via, 
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Bando una volta !... 

( a Rodolfo che si era confuso fra le maschere ) 

Trovator , che pensi ? — 
Vieni e ci canta una canzone ! — 

Rodolfo 


Invero ? . . . 

È la mia cetra di suonanti carmi 
Maestra . . . 


Roveko 

Bravo !... che più tardi T 
Arrigo 


E sia 


Allegro il canto... 

Rodolfo 

Oh , molto allegro! — Udite: — 
Sulla sponda di azzurra marina. 

Fra i roveti e le spine nascosa, 

Solitaria viveva una rosa 

Che , il sapete , regina è dei fior. — 

Priva d'aria , di luce , di sole , 

S’appassiva, languia la meschina, 

Quando un giorno una fiamma divina 
Le si accese repente nel cor. — 

Ma. .. 


C’è un ma ? 


Riva 


Rodolfo 

Quella ^rosa sì bella 
Per disgrazia non era zitella, — 
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Roveno 


Come ?. . , 

Rodolfo 

Ahimè ! d’un noioso marito 
Al rio fato il suo fato era unito. — 

Ma il marito era rozzo, e l’amante 
Era giovane, bello e galante. . . 

Ciò che avvenne comprender si può ; - 
Pagan sempre* i mariti . . . Ei pagò. — 

Arrigo 

Vecchia è la tua canzon. — 

Rodolfo 

Non tanto- - 

Riva 

E 


Rodolfo 

Prigioniero, coll’animo infranto 
Sotto i colpi dell’atra sventura , 
D’un castello fra Torride mura 
L’infelice tradito languì. — 

Fra le danze e i tripudi frattanto 
L’infedele consorte esultante 
Nelle braccia del tenero amante 
Lieta tragge gl’infami suoi dì I . . . 

Gabriella 


( getta un grido e cade svenuta ) 
Ah ! 

Tutti 

( accorrendo ) 

Che avvenne? 

( Rodolfo scompare nella foli « 
Rodolfo. 
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Arrigo 

(sostenendo Gabriella) 

Ella manca. . . 

(volgendosi impetuosamente verso il luogo 
Rodolfo ) 

E tu... 


dove era 
sparilo ! 


Olà, Fernando 1 

( da se ) 

( Qual sospetto ! ) 

( a Fernando ) 

* Segui 

Quell’uomo. vanne. . . 

( ai convitati) 

Perdonale, amici — 

È questo un lieve turbamento... è nulla. — 
(s’ode il suono della musica dalla stanza attigua ) 
Delle musiche il suono udite? — Riva 
Farà gli onori della festa. — In breve 

Raggiungervi sapremo... 

( tutti si ritirano ) 

Riva 

( ad Arrigo nel partire ) 

La colomba 

Al suo nido natio pensa talvolta. — 

Arrigo 

Stanco già sou di queste scene . . . 


f 
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SCENA IV. 
Arrigo e Gabriella. 


Gabriella 
( tornando in se ) 

0 cielo, 

Qual sogno orrendo ! 

Arrigo 

Gabriella. . . e sempre 
Debbo in pianto trovarti ? c di lamenti 
Suonar denno quesl'aure ?... 

Gabriella 

Avete un core ?. . . 
Ahi, quella voce risuonare ancora 
Sento al mio orecchio. . . 

Arrigo 

Illusione !. . . Or via 
Del vostro eterno lagrimar, pel cielo, 

Son stanco alfine. — Si direbbe quasi 
Che infelice voi siate. . . 

Gabriella 

Si direbbe ! — 

E infatti strano non saria che osassi 
Credermi sventurata ? — Or che mi manca ? 
Sfarzose vesti, aurate sale, o il nome 
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Di vostra amante ! E non sorrido ? E in pianto 

Passo le notti ! — Qual stoltezza 1 — 

Arrigo 

Eh I via ! — 

Bando alle nenie 1 Rammentate almeno 
Onde nasceste e quale or siete. — 

Gabriella. 

Ahi lassa, 

Se lo rammento! — Oh, l’innocenza mia. 
Rendetemi... dei miei giovani anni. 

Del cor la pace... d'incolpati affetti 
La pura ebbrezza, la solinga e mesta 
Cameretta dell’orfana, il sorriso 
Della madre perduta !... Dalla fronte 
Deh , mi togliete il disonor, scacciate 
Il rimorso dall’anima e l’inferno 
Che mi avvelena l’esistenza !... Allora 
Scordar potrò che sposa e figlia un giorno 
Incolpevole fui. . . che un uomo.;. 

Arrigo 

E sempre 

Quel nome odiato di sentir m’è (prza 
Sul vostro labbro ?.. A che il lasciaste ? A lui 
Potete ancora ritornar. . . Pietoso 
Perdonarvi ei saprà l’involontaria 
Colpa ! — 

Gabriella 

Lo scherno ! anche lo scherno ?... Oh Dio 
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Sui colpevoli dunque inesorata 
Cade ognor la tua mano ! 

Arrigo 

( con più dolcezza ) 

Alfln voi siete 
Qui rispettala al par di me. — Fors’io 
Di non amarvi più vi dissi ? Sono 
Insofferente, lo sapete, d’aspre 
Inutili querele ed al dolore 
Non nacqui. — Io voglio a me d'intorno lie*i 
Volti e sorrisi giovanili , e allegre 
Brigate, e amici... Gabriella, or via, 

Forse t’offesi ? — Scordiam per sempre 
Un passato funesto t>- M’ami ? — Or bene 
Elidi e folleggia al par di me. — Le smanie 
Lascia agli stolli.— Errammo un giorno.— Or temi 
Degli uomin 1 e del ciel lo sdegno e l’ira? — 
D’uomo la mano qui non giunge, il sai. — 

E quanto a Dio, a me lo credi, o donna, 

Di tali eventi non si dà pensiero. — 

Troppa briga ei n’avrebbe l — 

Garrir r la 

Ah , taci. — Suona 

Empio il tuo accento... pur s’io t’amo. — 
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SCENA Y. 

Fernando entrando precipitosamente c detti. 

Fernando 
( a bassa voce ) 

Colile... 

Arrigo 

Che avvenne ?. . , 

Fernando 

È giunto di Squillacc un messo. — 
Arrigo 

Ebbene ?.. . 

Fernando, 

Ei narra... 

( gli parla all'orecchio) 

Arrigo 

Che mai sento? Oh inferno! 
E come ? E quando ?. . . 

Fernando 

Nella scorsa notte. . . 
Arrigo 

Addio Gabriella. — 

Gabriella 
Ma perchè ?. .'. 

Arrigo 

Mi chiama 

Altrove evento imprevedulo. — Addio. 

( Arrigo e Fet'nando partono ) 

i 
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SCENA VI. 

Gabriella sola. 

È giusto; lo merlai. — 

( lasciandosi cadere sopra una sedia) 

Son sola alfine... 

Me sventurata!... Or compie un anno, un anno 
Che qui vivo all’obbrobrio. — E che mai spero 
Io, l’amante di un conte? — Altro che obbrobrio 
Sperar posso nei mondo ? Eppur celarlo 
Perchè tento a me stessa ? — Ov’egli ancora 
Mi amasse ... è sogno 1 — Mi disprezza Arrigo , 
M’odia forsanco ! — Sciagurato, questo 
Compenso ei rende al sacrificio mio ? — 

E se stanco di me... Deh, tu Signore 
Abbi pietà d’un* infelice ! Colpa 
Fu d’amore la mia.. . D’amore? — Al cielo 
Ahi, più non giunge la preghiera! — . . . Ed oso 
Lagnarmi ? Ed oso sollevar la fronte 
Alla luce del dì?... Moglie infedele. 

Spergiura figlia, il calice di fiele 

Bevi,... incomincia il tuo castigo. — Oh , Dio, 

Pietà di me !.. . 

( lasciandosi cadere il capo fra le mani ) 
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SCENA VII. 

« 

Dal fondo entra cautamente . PoooLro e detta. 


Rodolfo 

Cessò la festa... È questo 
Il loro. — L’ombra della notte a tutti 
I miei passi celò. — 

(accorgendosi di Gabriella) 

Dessa! Sei giunta 

Ora della vendetta, a) fin sei giunta 1 — 

Piange ?... L’iniqua... per lui piange ! — Oh , via 
Lagrime ardenti che bruciata il petto 
Inaridite sul mio ciglio ! — Io pure 
Piansi e pregai — ora punisco. — 

( getta la maschera e si avanza ) 


Gabr ella 

t nel vedere Rodolfo geita un grido, arretrando come 
; per fuggire) 


Ah ! 


Rodolfo 


( slanciandosi verso di lei pallido e tenibile ) 

Taci J 

Non li sfugga un sol grido 1 — 

Gabriell v 

' ( cadendo sulle ginocchia ) 

Angeli eterni , 

Proteggetemi voi! — 
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R.ODOLFO 

Prega. . . sì, prega ! — Il cielo 
Invoca, o donna, in quest’istante 1 — 

Gabriella 

Ahi misera! 

Rodolfo 


Oh , non tremare !... Mi ravvisi ? Guarda.. • 
Lividi ho i polsi di catene, avvolto 
Di cenci il fianco, il core infranto... guarda, 
I miei capelli incanutir... Più nulla 
E in me (l’umano... pur mi serba in vita 
Imrautabii pensiero, unica idea 
Che a tutte Padre sopravisse, e regna 
Fra le rovine del mio cor nutrita 
Di lacrime brucianti e di memorie 
Che mi tolgono il senno ! — 


Gabriella 

Ah, cessa ! Quali 

Sguardi in me vibri?... Oh, me perduta! — 

Rodolfo 


Quanto 

Ero felice !... io t’adorava. — Avrei 
L'alma dannata a sempiterno orrore 
« Per un sorriso del tuo labbro! Vedi... 

• Tu mia sposa, mio nume, mia speranza. . . 

Eri tutto per me ! Tutto mi hai tolto 
In un sol punto, o sciagurata, patria, 

Onore, libertà. . , 
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Gabriella 
Sì... mi calpestai 

Sprezzami pur... che dir potrei? Discolpe 
Vi hanno a lavare l’onta mia capaci? 

Vendetta brami ? L'ottenesti — e ornai 
Compiuta è dessa. — Oltre ogni umana idea 
Colpevole divenni ; or sventurata 
Sono, Rodolfo, oltre ogni umana idea ! — 

Rodolfo 

Tu sventurata ? E brillano di gemme 
Le tue chiome lucenti I Sul tuo labbro 
Splende la gioia dei felici ; molle 
L’aura che spira voluttà, col suo 
Più dolce soffio a carezzarti scende 
La bella fronte !... 0 atroce scherno ! Immersa 
Qui nclCebbrezza degli insani amplessi, 
Sull’adultero letto, in braccio al vile 
Che la sedusse, non potea la casta 
Donna, che un giorno a mia vergogna amai , 
Sentir la voce che imprecando ergeva 
Dalle mura del carcere all’Eterno 
L’ingannato consorte 1 . . Oh, tu ridevi ! 
Mentr'io morente di dolor scuotevo 
I ceppi infami onde il mio polso avvinto 
Ki solo aveva, egli , il tuo drudo, il suono 
Dei colpevoli baci al mio pensiero 
D’oscene risa aU’eccheggiar frammisto. 
Ripercosso neiranuna giungeva 
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Sopra Tali del vento a lacerarmi 
A brani , a brani IH — Oli !... sventurata 1? — 

Gabriella. 

Cielo ! 

Tu in ceppi ? Oh ! l’empio 1 

Rodolfo 

L’ignoravi ? Or tremi ? 

Perchè lo sguardo in me rivolgi ? — Infrante 
Caddero al suolo le catene; il braccio 
Libero è alfine. — A che tremar? — Tu dunque 
Or per lui tremi ? Iniqua donna ! — 

Gabriella 

È giusto... 

10 non merto pietà. — Però mi guarda ... 
Tremenda, cruda, inesorabil pesa 

Su me la mano dell’Eterno... oh, il sappia! 
L’infame amor che mi perde, l’amore 
Che perfida mi rese , che m’ indusse 
Infida moglie a farti oltraggio, è questo 

11 mio tormento, la mia pena ! Scherno, 
Disprezzo, oblio, questo è il compenso ond'egli 
Mi rimeria ogni dì... fra poco forse 

Sarò reietta, abbandonata, in braccio 
Alla miseria, mendicando un pane 
Che forse a me sarà negato. *— Allora, 

Ovunque il piede volgerò.. . « guardate - .. » 
Dirà ciascuno, « la guardate ... è dessa 
< L’adultera! Su lei vindice sceso 
* La man del fato, e la colpì nel core! » 
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Rodolfo 


0 giustizia di Dio! 

Gabriella 
Son maledetta! 

Dagli uomini e dal cielo abbandonata 
Scenderò nella tomba 1 

Rodolfo 

No! Vivrai! — 

Pietà sarebbe a le dar morie. — Oh, un’altra 
Vila mi è d' uopo... d’altro sangue ho setel 
Gabriella 

0 mio terrore ! 

Rodolfo 


Vedi tu ? Da due 

Notti mi aggiro come belva, errante 
Per balze e lande, ... di Squillace ovunque 
M’ inseguono gli sgherri. . . a prezzo è posto 
Questo mio capo... pur qui venni! Ai miei 
Passi d’opporsi avrian tentato invano 
Cielo ed inferno uniti insieme ! Il giuro 
Per la memoria di mia madre, il giuro 
Sovra l’anima mia. . . Morrà ! 


Or vanne.) 


(la voce di Arrigo di fuori) 

( Fernando, 

9 

Rodolfo 


(con gioja feroce) 


Desso! 0 sovrumana gioia! 
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Gabriella. 

( nel massimo terrore ) 

Ah, ferma ! . . , 

Rodolfo 

Indietro! Ei morir deve. Il fato 
Qui lo trascina. — Sgombra il passo! 

Gabriella 
(tentando trattenerlo) 

Oh, Dio... 

Pjetà di me. . . per la sua vita l ■ 

Rodolfo 

[svincolandosi violentemente da Gabriella che ca- 
de svenuta) 

' Vanne! 

, % 


SCENA ULTIMA. 

Rodolfo, Arrigo, Gabriella svenuta , 
indi Fernando. 


Arrigo 

( entrando rapidamente ) 

Qual grido intesi ?... Gabriella . . . 

(< vedendo Rodolfo ) 

Ah! 
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Rodolfo 


Stolto, 

Stolto, e credevi di Squillate i ceppi 
Ira le frapporre e il mio furor? — Se cento 
Catene e cento ribadite ai polsi 
M’avessi a un punto, come fragil vetro 
L’ immensa brama di vendetta ond’ ardo 
Le avria spezzate ! 

Arrigo 

E tanto ardisci ? Oh, un brando... 
Rodolfo 

Un brando ? A che ?... No — non mi batto ; uc- 

[cido. 

Arrigo 

{sguainando la spada ì 

0 sciagurato ! A me Fernando 1 Guardie ! 

Rodolfo 

È tardi. . . muori ! 

{avvolgendosi il mantello nel braccio sinistro, con 
moto rapidissimo sguaina il pugnale e pre- 
cipitandosi sopra Arrigo glielo immerge nel 
petto ; dalla 'porta si precipita Fernando ) 
Fernando 

( arretrando atterrito) 

Egli ! Rodolfo 1 
Rodolfo 
( o Fernando ) 

Vieni ! 
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A che t’arrelri ? Non lo sai che il sangue 
Tutto cancella ? — Questo è sangue. . . 

Fernando 


Rodolfo 

Iddio fra noi giudicherà ; — l’uccisi ! 


Il conto... 



FINE DEL DRAMMA. 
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